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P otremmo iniziare e concludere cosi il mio editoriale: con le parole, le 
immagini e la musica del bel video “Everyday People” per “Playing for 
change Foundation” (playingforchange.org), il progetto sociale forma-
to da artisti di strada di varie etnie per portare un messaggio di pace e 

speranza nel mondo attraverso la musica.
Il testo della famosa canzone degli Sly & the Family Stone è magicamente accom-
pagnato dalla gioia di migliaia di bambini di tutte le etnie; con loro, l’allegra pre-
senza di artisti di strada insieme ad artisti affermati come Yo-Yo Ma, Jason Mraz, 
Frank Gehry, Elizabeth Banks, Tim Robbins, Paula Abdul e molti altri, a suonare e 
ballare per un cambiamento e per il diritto all’educazione e alla scuola per tutti e 
tutte, in ogni Paese del mondo.
Una colonna sonora ideale per accompagnare questo numero estivo di “Presen-
za Nuova” che ci racconta alcune delle ultime belle esperienze promosse da AICS 
in ambito locale e internazionale sul tema della solidarietà, dei diritti, della lotta 
contro le discriminazioni di genere, sociali, etniche e per le pari opportunità. Un 
numero che, in un periodo storico come quello attuale, riporta il nostro contribu-
to per il cambiamento.
L’impegno in Kenya della Sandpiper School per promuovere sport, arte, cultu-
ra, formazione; il progetto del Dipartimento Sport per promuovere attraverso 
il Football Americano in Africa i valori dello sport come integrazione e per comu-
nità solidali o ancora il crescente ruolo internazionale dell’AICS all’interno dello 
CSIT e dei progetti sportivi per la promozione di politiche sociali; fino alle campa-
gne nazionali della Commissione Pari Opportunità per la lotta alla violenza sulle 
donne e sulla discriminazione di genere o per affermare e rafforzare la pratica 
sportiva femminile e al femminile con i valori di inclusione e cambiamento che 
questo porta. Sosteneva in un convegno Mauro Berruto, ex allenatore della na-
zionale olimpica di volley, che “nello sport gli uomini competono tra di loro, le 
donne competono per cambiare le barriere”.
In questo numero inoltre si avvierà anche un focus sulle Olimpiadi e sulla candi-
datura di Roma per i Giochi del 2024: un’occasione per promuovere, attraverso 
un grande evento sportivo e mediatico mondiale, uno sport che non sia solo 
competizione ai massimi livelli ma messaggio di pace e solidarietà. A proposito, 
pare che le Olimpiadi brasiliane di quest’estate saranno le prime nelle quali il 
numero degli atleti partecipanti tra uomini e donne sia pari: un primo, buon au-
spicio per tutti noi “everyday people”.

Ezio Dema
Direttore Responsabile

Solidarietà, diritti 
e lotta contro le discriminazioni

Sometimes I’m right and I can be 
wrong
My own beliefs are in my song
The butcher, the banker, the 
drummer and then
Makes no difference what group 
I’m in
I am everyday people, yeah yeah
There is a blue one who can’t 
accept
The green one for living with
a fat one tryin’ to be a skinny one
Different strokes for different folks
And so on and so on and scooby 
dooby dooby
Ooh sha sha
We got to live together
I am no better and neither are you
We’re all the same whatever we do
You love me you hate me
You know me and then
You can’t figure out the bag I’m in
I am everyday people...

We got to live together, I am no better and neither are you,  
we’re all the same whatever we do 
(“Everyday people”, Sly & the Family Stone)
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delle Condizioni Generali Sky Business. Presupposto per la fruizione del servizio Sky HD è il possesso di un televisore HD, con connessione HDMI e protocollo HDCP. Il Decoder Sky HD con Sky Digital Key integrata è fornito 
in comodato d’uso gratuito.
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EDITORIALE

Il Terzo Settore
antidoto a paura e individualismo
Mentre la nostra società si trova stretta tra egoismi e chiusure 
di frontiere, gli Enti di promozione sportiva e sociale come AICS 
sono chiamati ad un ruolo sempre più forte per garantire
coesione e tenuta sociale



EDITORIALEEDITORIALE

P aura, intolleranza e indivi-
dualismo: sembrano essere 
questi i principali mali che 
affliggono la nostra società, 

almeno alla luce degli ultimi accadi-
menti, in Europa e non solo. Da una 
parte, l’Unione europea è costretta a 
riflettere sul proprio ruolo, oggi an-
cor di più dopo l’esito – per certi versi 
scioccante – del referendum nel Regno 
Unito che ha determinato la cosiddet-
ta “Brexit”. Dall’altra, il terrorismo di 
matrice islamica continua ad insan-
guinare il mondo in un’escalation 
continua di attacchi agli stili di vita 
occidentali che non hanno risparmia-
to nemmeno l’Italia, con una strage 
come quella di Dacca che ci ha toccato 
profondamente; a questo proposito, 
il pensiero mio e dell’Associazione va 
alle vittime e alle loro famiglie, con la 
consapevolezza che il cordoglio e la 

tristezza di questo tragico momento 
devono rinsaldare l’unità del Paese 
nella lotta alla follia jihadista.
Brexit e terrorismo, dicevamo: non si 
tratta di eventi così slegati tra loro. 
L’analisi del voto inglese infatti ha 
mostrato come tra le motivazioni vi 
sia stato il forte desiderio di rigua-
dagnare pieno potere sulla difesa 
dei confini dello Stato e sulle politi-
che migratorie, dopo che quelle della 
Ue hanno mostrato, a detta di molti, 
notevoli limiti e debolezze. La paura 
dell’invasione dello straniero, insom-
ma, genera chiusura: un atteggiamen-
to che trova riscontro anche nell’asce-
sa sempre più frequente di movimenti 
di estrema destra e populistici che, in 
Paesi come Ungheria o Austria, stan-
no inneggiando a soluzioni drastiche 
come chiusura di frontiere e respingi-
mento dei flussi migratori. Che sia il 

timore di una riduzione dei posti di la-
voro, o del crescente peso dei migran-
ti sui servizi pubblici (sanità, welfare, 
ecc.), fatto sta che lo spettro della 
xenofobia sta tornando fortemente a 
farsi sentire, impedendo una serena 
discussione sulle politiche comuni-
tarie in materia. Non c’è solo questo, 
ovviamente: ad influenzare l’opinione 
pubblica inglese è sicuramente stata 
anche la rigidità dei vincoli di bilan-
cio di cui la Ue (ed in particolare la 
Germania) è stata spesso accusata. 
Di certo c’è che il progetto europeo, 
fortemente voluto e costruito nella 
seconda metà del secolo scorso, oggi 
è fortemente a rischio.
Mentre l’aspetto economico e finan-
ziario necessita di approfondimenti 
in altre sedi, in questo spazio occorre 
invece ribadire con forza come i temi 
dell’inclusione e dell’integrazione dei 

nuovi cittadini, che inevitabilmente 
passano per una corretta gestione 
dell’emergenza migranti, non pos-
sano essere affrontati prescindendo 
dal ruolo dell’associazionismo, del 
volontariato e, in generale, del mon-
do del Terzo Settore. Realtà come 
AICS possono e devono, ognuna nel 
proprio ambito di competenza, contri-
buire alla definizione del nuovo volto 
dell’Europa: più tollerante, flessibile 
ed accogliente.  Infatti, è anche grazie 
al lavoro quotidiano “sul campo” di 
Enti di promozione sportiva e sociale 
come AICS, che il tessuto sociale può 
trovare nuova forza e coesione.
Nel nostro Paese, un deciso impul-
so all’attività dell’associazionismo 
e del volontariato può sicuramente 
venire dalla riforma del Terzo Settore 
recentemente approvata dal Parla-
mento: un passo a suo modo storico 
perché, per la prima volta in Italia, 
viene attribuito un riconoscimento 
giuridico mai avuto in passato ad un 
ambito che viene definito come “il 
complesso degli enti privati costitui-
ti con finalità civiche, solidaristiche e 
di utilità sociale che, senza scopo di 
lucro, promuovono e realizzano  atti-
vità d’interesse generale, mediante 
forme di azione volontaria e gratuita 
o di mutualità o di produzione e scam-
bio di beni e servizi, in coerenza con 
le finalità stabilite nei rispettivi statuti 
o atti costitutivi”. La riforma porterà 
anche ad un importante riordino e ad 
una semplificazione in ambito nor-
mativo (revisione del Codice civile) 
e fiscale per le tante realtà ad oggi 
coinvolte; alla stesura di un Codice 
che regolamenterà tutti gli enti, la 
definizione delle forme e delle mo-
dalità di organizzazione, di tutela dei 
lavoratori e della loro partecipazione 
ai processi decisionali, e di un Regi-
stro unico al quale saranno obbligate 
a iscriversi tutte quelle realtà che si 
avvalgono di fondi pubblici o privati 
raccolti attraverso pubbliche sotto-
scrizioni, così come di fondi europei; 
il tutto al fine di distinguere sempre 
più chiaramente i vari enti, premiando 
(vedi benefici fiscali) le organizzazioni 
più meritevoli, capaci di rispondere ai 
bisogni delle persone, ed escludendo 
al contempo realtà (come ad esempio 
le associazioni politiche o professio-

nali di categorie economiche) che non 
hanno tra le loro finalità quelle espli-
citate nel nuovo testo di legge.
Insomma, un passo importante per 
dare il giusto rilievo ad enti ed asso-
ciazioni che, specialmente in un Pae-
se come l’Italia, hanno spesso rappre-
sentato un sostegno fondamentale 
proprio allo Stato, non di rado andan-
do a sostituirlo nell’esercizio di alcu-
ne funzioni come l’assistenza sociale 
o sanitaria. AICS e le altre realtà del 
Terzo Settore, insomma, possono ve-
ramente fornire un aiuto importante 
alla nostra società, specie in un mo-
mento delicato come quello che stia-
mo vivendo.
Lo sport, in particolare, rappresen-
ta un modello in questo senso, con-
tribuendo a diffondere valori come 
conoscenza e rispetto delle regole, 
inclusione ed integrazione, in partico-
lare delle nuove generazioni: passi in 
avanti in questa direzione sono stati 
fatti anche in Italia, ad esempio con 
la proposta di legge sulla cosiddet-
ta “cittadinanza sportiva”. Un ruolo, 
quello dello sport, che trova la sua 

sintesi perfetta ed esemplificativa in 
un evento in grado di riunire ed ab-
bracciare il mondo intero all’insegna 
della pace e della fratellanza: parlia-
mo ovviamente delle Olimpiadi, l’e-
vento sportivo più antico del mondo, 
che l’Italia vuole fortemente portare a 
casa, tanti anni dopo quelli del 1960. 
Per questo, sul numero di Presenza 
Nuova che avete in mano, iniziamo un 
percorso di avvicinamento al momen-
to in cui si deciderà se la candidatura 
di Roma ad ospitare i Giochi del 2024 
andrà in porto. E mentre qualcuno nel 
Paese continua a mostrarsi contrario, 
AICS è a fianco del CONI per provare a 
realizzare questo sogno che, va det-
to, significherebbe un enorme indotto 
economico per l’Italia, ma - anche e 
soprattutto - un beneficio per l’intero 
movimento sportivo nazionale, a par-
tire da quello di base.

Bruno Molea
Presidente Nazionale AICS
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LO SPORT PER TUTTI

Anche lo sport di base  
a sostegno di Roma 2024
Luca Cordero di Montezemolo, Presidente del Comitato 
promotore, invoca un’unità d’intenti da parte del mondo sportivo 
per un evento che significherebbe per tutti più “affiliazioni, 
proselitismo e voglia di fare sport”

Grandi eventi /1



Partita ufficialmente da qual-
che mese con la presenta-
zione del dossier ufficiale, la 
corsa di Roma verso le Olim-

piadi 2024 sembra ancora lunga e ric-
ca di difficoltà, provenienti sia dall’e-
sterno, ovvero dalle città concorrenti 
(Budapest, Los Angeles e Parigi, con-
siderata da molti l’avversaria più 
autorevole e temibile) che dal fronte 
interno, da parte di chi non condivide 
un progetto in grado di offrire al Pae-
se straordinarie opportunità.
La macchina organizzativa, nel frat-
tempo, è già in moto, e a guidarla c’è 
un uomo che conosce perfettamente 
il mondo dello sport ed i suoi mec-
canismi: parliamo di Luca Cordero di 
Montezemolo, Presidente del Comita-
to Roma 2024. A lungo ai vertici del-
la Ferrari, società che ha portato ad 
altissimi livelli in termini di risultati 
sportivi ed economici, non si possono 
dimenticare nemmeno le sue espe-
rienze nel mondo della vela (Azzurra, 
America’s Cup del 1983) e nell’orga-
nizzazione di eventi sportivi come 

i Mondiali di Calcio di Italia ’90, uno 
degli ultimi appuntamenti di livello 
planetario ospitati nel nostro Paese. 
Anche se, parlando di Roma 2024, i 
suoi riferimenti sembrano altri: da To-
rino 2006, un evento che secondo lui 
ha cambiato la città ma anche i suoi 
abitanti, al più recente Expo di Milano, 
tutte occasioni nelle quali l’Italia si è 
messa in luce davanti al mondo intero.
“Se consideriamo – spiega – che a 
Londra le Olimpiadi 2012 sono state 
viste in televisione da 3,7 miliardi di 
telespettatori, possiamo dire che i 
Giochi moderni sono diventati ormai 
un evento di portata planetaria. Oltre 
a una grande festa dello sport, sono 
una formidabile vetrina per il Paese, 
un eccezionale strumento di marke-
ting e un grande volano economico. 
Ecco perché organizzare i Giochi in 
Italia, dopo un periodo di grave crisi 
economica, è importante. Ne hanno 
bisogno Roma e i suoi cittadini, ma ne 
abbiamo bisogno tutti perché si sente 
l’urgenza di un nuovo slancio e di una 
frustata di ottimismo. Per le Olimpiadi 

abbiamo pensato inoltre di coinvolge-
re non solo Roma ma l’intero Paese, 
grazie all’inserimento nel dossier 
2024 di altre undici città per il torneo 
di calcio, più Cagliari per la vela”.

Dal Governo al mondo imprenditoria-
le, attorno alla candidatura olimpica di 
Roma si sta registrando una forte unità 
d’intenti. In caso di successo, quanto 
sarà importante anche il contributo del 
mondo dello sport di base e degli Enti 
di promozione sportiva come AICS? 
Come immagina il loro ruolo? 
E’ vero, portiamo avanti questa bel-
lissima avventura con il sostegno 
compatto delle istituzioni, ma an-
che quello del mondo sportivo, delle 
aziende, degli enti di promozione, del 
territorio, dai municipi all’associazio-
nismo di base, delle scuole, Univer-
sità e start up. È fondamentale che 
lo sport sia unito in questo sogno e 
infatti la nostra Vision mette al cen-
tro del progetto soprattutto gli atleti, 
i valori olimpici, le donne e gli uo-
mini. Un nostro eventuale successo 

trascinerebbe l’Italia sia da un punto 
di vista culturale che da un punto di 
vista sportivo. Ci sarebbero maggiori 
affiliazioni, proselitismo e voglia di 
fare sport: in un decennio verrebbero 
coinvolte almeno un paio di genera-
zioni. Sul territorio, grazie al suppor-
to dimostrato sin da subito da muni-
cipi e associazioni sportive di base, 
abbiamo già avviato un censimento 
delle strutture sportive di Roma e pro-
vincia, con particolare attenzione alla 
periferia: si tratta di una novità impor-
tantissima all’interno di una candida-
tura. Inoltre, Roma 2024 ha ricevuto il 
sostegno dei Corpi militari e civili, che 
metteranno a disposizione della città, 
oltre alla forza dei loro atleti, l’orga-
nizzazione logistica e del trasporto e 
le bellissime strutture sportive, già 
omologate per le competizioni olim-
piche. Tutto questo per permettere ai 
protagonisti, gli atleti, di allenarsi e 
di vivere il loro momento, ma anche 
per migliorare attraverso i Giochi la 
città nel suo complesso e per lascia-
re un’eredità a disposizione di tutti i 
cittadini.
 
Roma è una città unica, che però at-
traversa un momento indubbiamente 
non facile. Oggi cosa teme di ognuna 
delle sue avversarie nella corsa ver-
so le Olimpiadi?
Per Roma è una dura competizione. Le 
altre città candidate sono fortissime. 
Nessuna è più temibile dell’altra, an-
che perché stanno tutte dimostrando 
grande forza e volontà di vincere. Pro-
prio per questo è fondamentale dimo-
strare che dietro la candidatura ci sia 
tutta la Capitale, con i suoi cittadini, 
i suoi ragazzi, il suo territorio, le sue 
aziende e ancora di più il mondo dello 
sport. Ognuno di noi deve farsi am-
basciatore di Roma 2024, spiegando 
il progetto olimpico e sottolineando i 
benefici che lo sport e il movimento 
possono portare alla città e a tutto il 
Paese. Questo evento non sarà la me-
dicina per tutti i mali, ma è una sfida 
che può servire da molla per l’intera 
città. Il nostro obiettivo, quello delle 
istituzioni e di tutti coloro che ci so-
stengono, è organizzare le più belle 
Olimpiadi degli anni 2000. Abbiamo 
tutto per farlo. Roma è già riconosciu-
ta in tutto il mondo per la sua bellez-

za, per la sua arte, per la sua cultura. 
Ogni angolo di questa città è un enor-
me contenitore di storia. In più, abbia-
mo i giovani, spesso costretti a trasfe-
rirsi all’estero per poter sviluppare le 
proprie idee. Abbiamo la tecnologia. 
Per questo insisto: per vincere que-
sta sfida serve condivisione, unione 
d’intenti e grande gioco di squadra. 
Quelli che ci separano dal settembre 
2017, quando i membri del Comitato 
Olimpico Internazionale si riuniranno 
a Lima per decidere la città vincente, 
saranno mesi di duro lavoro. Ma una 
cosa è certa: noi non risparmieremo 
energie, impegno e risorse. 
 
In occasione della presentazione del 
dossier della candidatura, ha citato 
tra i riferimenti Torino 2006, dove le 
Olimpiadi “hanno cambiato non solo 
la città, ma anche i torinesi”. In che 
modo è possibile replicare questo 
modello anche a Roma?
Il successo dei Giochi invernali di Tori-
no 2006 è una delle molle che sosten-
gono la candidatura di Roma 2024. 
Quelle Olimpiadi sono passate alla 
storia come un evento riuscito, con un 
livello organizzativo eccellente, che ci 
ha dato credito anche negli anni suc-
cessivi e che oggi rappresenta uno dei 
pilastri per dimostrare che noi italiani 

siamo capaci di fare le cose per bene.  
È stato un evento che ha cambiato la 
vita e l’atmosfera di Torino. I risultati 
finanziari sono stati molto positivi e 
gli investimenti sono rimasti sul ter-
ritorio. Roma può fare lo stesso, an-
che perché è già pronta ad ospitare i 
Giochi: grazie all’eredità che ci hanno 
lasciato i Giochi del 1960, il 70% degli 
impianti sportivi esistenti è già dispo-
nibile e in linea con tutti i criteri richie-
sti dal CIO per lo svolgimento di gare 
olimpiche. Roma potrebbe replicare il 
successo di Milano con l’Expo: la città 
è migliorata tanto, è cambiata per via 
di questa grande sfida e si è portata al 
livello delle grandi capitali europee. 
Roma ha bisogno ora della sua sfida. 
Senza un grande traguardo da rag-
giungere, è difficile dare una scossa a 
questa città. Roma 2024 parte da qui, 
da questi esempi positivi: da Roma 
’60, le prime Olimpiadi della storia 
moderna, da Torino 2006, dall’Expo di 
Milano, ma anche da Barcellona ’92, 
Sidney 2000 o Londra 2012. Sono cer-
to che Roma può fare lo stesso, anche 
meglio, proprio usando l’opportunità 
offerta dalle Olimpiadi.

Intervista a cura di 
Riccardo Casini 
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Un sogno lungo otto anni
La corsa verso le Olimpiadi del 2024 è appena iniziata, ma 
la candidatura di Roma appare già forte ed autorevole, come 
spiega l’On. Bruno Molea, Presidente Nazionale AICS. Che 
auspica un migliore utilizzo delle risorse rispetto al passato
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S 
ogno olimpico: lo chiama 
così l’On. Bruno Molea, 
Presidente Nazionale AICS 
e Consigliere nazionale del 

CONI. Ed in effetti, la candidatura di 
Roma ad ospitare le Olimpiadi del 
2024 presenta tutte le caratteristi-
che di un sogno, ancora lontano ma 
non per questo irrealizzabile. Le isti-
tuzioni, sia politiche (Governo, Parla-
mento) sia sportive (CONI in primis), 
hanno già iniziato a muoversi in que-
sta direzione. E lo stesso On. Molea 
aveva presentato alla Camera dei 
Deputati una mozione che impegna il 
Governo a sostenere la candidatura di 
Roma ad ospitare i Giochi Olimpici e 
Paralimpici del 2024. “Lo sport – ave-
va dichiarato in quell’occasione – non 
fa bene solo a chi lo fa, ma a tutta la 
nazione e a chi la abita”.

Presidente Molea, la candidatura di 
Roma per le Olimpiadi 2024 era ini-
zialmente vista con diffidenza da più 

parti, mentre oggi sembra mettere 
d’accordo la maggioranza degli ita-
liani. Quali carte può giocarsi l’Italia 
nella lotta di fronte ad avversari come 
Parigi, Los Angeles e Budapest?
Oggi sono certamente cambiate con-
dizioni politiche ed economiche ri-
spetto a qualche anno fa, quando la 
candidatura per le Olimpiadi 2020 
venne ritirata dal Governo. Una ri-
trovata stabilità ed un sentimento 
generale di maggior fiducia nel fu-
turo hanno reso questa candidatura 
condivisa e, per questo, ancora più 
forte. Se un Paese intero rema nella 
stessa direzione, i risultati arrivano. 
Il Parlamento in questo senso ha già 
mostrato grande compattezza, ap-
provando a larga maggioranza la pro-
posta. Il CONI guidato dal Presidente 
Malagò ha messo in campo tutta la 
propria forza ed energia a sostegno 
del progetto. Ed il dossier presentato 
dal Comitato promotore ci autorizza 
a sognare. Certo, le altre candidature 

sono estremamente forti ed autorevo-
li, a partire proprio da Parigi, una città 
che negli ultimi anni ha vissuto mo-
menti difficili. Ma l’Italia, e Roma nel-
lo specifico, hanno un fascino unico, 
legato ad una storia millenaria, che 
nessun competitor può vantare. Oltre 
a questo, il nostro Paese può mettere 
in campo un valore aggiunto ricono-
sciuto a livello mondiale: l’accoglien-
za e l’ospitalità, punti forti del nostro 
turismo, che abbiamo visto essere 
apprezzati anche in occasione di un 
evento sportivo internazionale come 
gli CSIT World Sports Games, portati 
da AICS in Italia lo scorso anno. 

Quali sono le opportunità che potreb-
be fornire questo evento al nostro 
Paese ed in particolare al movimento 
sportivo nazionale?
Le Olimpiadi rappresentano un’oc-
casione unica: non solo in termini di 
visibilità, come evento sportivo di le-
vatura mondiale, ma anche come vo-

lano economico per il Paese. Portare 
le Olimpiadi a Roma significherebbe 
infatti mettere in campo tutta una 
serie di azioni funzionali al rilancio 
delle attività commerciali, artigianali 
ed imprenditoriali, non solo a Roma. 
A questo proposito, un recente studio 
dell’Università di Tor Vergata ha quan-
tificato i benefici di questo evento in 
2,9 miliardi per famiglie e consumi ed 
in 1,7 miliardi per le imprese, con una 
crescita stimata del PIL del 2,4% nel 
periodo 2017-2023 e la creazione di 
177mila posti di lavoro nei 6 anni di 
cantiere, di cui 48mila direttamente 
collegati ai Giochi. Non solo: ospitare 
le Olimpiadi significa anche costruire 
strutture che poi resteranno alle cit-
tà ospitanti, una sorta di eredità per 
le future generazioni. In questo sen-
so il Governo e le istituzioni sportive 
dovranno impegnarsi per utilizzare 
il periodo di tempo che ci separa dal 
2024 per pianificare, in stretta colla-
borazione tra loro, gli interventi ne-
cessari all’ammodernamento dell’im-
piantistica sportiva, partendo da un 
censimento delle strutture esistenti: 
queste, insieme a quelle di nuova 
progettazione e costruzione, andran-
no rese idonee allo svolgimento delle 
gare, ed al contempo dopo l’evento 
dovranno essere riconvertite diven-
tando fruibili e funzionali allo svilup-
po urbano e del movimento sportivo, 
avendo cura che tale patrimonio con-
tribuisca alla crescita della pratica 
sportiva diffusa e popolare, oltre che 
quella professionistica e di più alto 
livello. In questo senso, la ricaduta 
coinvolgerà l’intero movimento spor-
tivo nazionale, incluso quello di base, 
dalle Associazioni che operano sul 
territorio alle scuole, che potranno 

beneficiare di nuovi spazi ed impianti 
una volta conclusa la manifestazione.

Quale ruolo possono avere gli Enti 
di Promozione Sportiva in un evento 
come questo? Quale contributo può 
garantire AICS in particolare?
Le Olimpiadi rappresentano l’espres-
sione più alta dello sport, inteso 
come veicolo di trasmissione di valo-
ri e di messaggi positivi: inclusione, 
tolleranza, rispetto, pace. Lo dimo-
strano i tanti avvenimenti di caratte-
re sociale che hanno contraddistinto 
questo appuntamento nei decenni. 
In questo senso, il mondo degli Enti 
di Promozione Sportiva e dello sport 
di base, che rappresenta oggi in un 
certo senso la faccia più pulita ed au-
tentica dello sport, può costituire un 
valido sostegno, condividendo con i 
Giochi la volontà di creare una festa 
dello sport e dei popoli, un momento 
che includa e non divida, soprattutto 
in un momento storico così delicato. 
Anche AICS sicuramente metterà a 
disposizione il proprio bagaglio di 
esperienza e di volontari, garantendo 
a CONI e CIO tutto il supporto possibile 
per una grande scommessa: quella di 
creare un evento che sia promotore dei 
valori positivi dello sport, così come 
Expo lo è stato per l’alimentazione.

Non solo Expo: l’Italia ha già ospita-
to nel recente passato anche grandi 
eventi sportivi, come le Olimpiadi in-
vernali del 2006 a Torino o i Campio-
nati mondiali di calcio nel 1990. Quali 
insegnamenti possiamo trarre da que-
ste esperienze?
Pur non essendo un evento sportivo, 
credo che il riferimento positivo da co-
gliere, ora come ora, sia proprio Expo 
2015: un appuntamento di grande 
successo, realizzato – una volta supe-
rata una difficile fase iniziale – nella 
trasparenza e nella legalità, e che ha 
lasciato un’impronta positiva ed un’e-
redità importante alla città. Questo 
dovranno essere le Olimpiadi: il dos-
sier presentato dal Comitato promo-
tore va indubbiamente nella direzione 
giusta, proponendo ad esempio, per 
evitare sprechi, un utilizzo per il 70% 
di impianti esistenti e disponibili. In-
somma, citando il presidente del Co-
mitato, il mio amico Luca Cordero di 
Montezemolo, occorre pensare ad un 
evento che cambi, come già successo 
a Torino nel 2006, non solo la città ma 
anche gli stessi cittadini.

Intervista a cura di 
Riccardo Casini 

Ufficio stampa AICS

14 presenzanuova 15presenzanuova

LO SPORT PER TUTTI



Nel corso dell’ultimo direttivo, tra le altre decisioni, 
l’organizzazione internazionale ha adottato ufficialmente le 
tecnologie approntate da AICS per i Giochi di Lignano Sabbiadoro

Dal Comitato esecutivo CSIT

Anche a Cuba lo sport per 
la promozione di politiche sociali
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Nei mesi scorsi, per la prima 
volta il Comitato esecutivo 
CSIT si è incontrato all’Ha-
vana, Cuba: un appunta-

mento per il quale il direttivo è stato 
ospitato dal CTC (Central de Trabaja-
dores de Cuba), ente membro di CO-
PADET, organizzazione partner dello 
CSIT in America Centrale. 
CTC ha organizzato un programma 
intensivo per la dirigenza CSIT, pro-
muovendo incontri con INDER, l’Isti-
tuto nazionale dello sport cubano, 
con i sindacati del Paese, nonché 
con il Comitato olimpico cubano. Per 
i componenti del direttivo, tra cui 
il Presidente Nazionale AICS e vice 
presidente CSIT, On. Bruno Molea, 
si è trattato di giorni intensi nel cor-
so dei quali visitare le infrastrutture 
sportive cubane e avere l’occasione 
di scambiare buone pratiche sui temi 
dello sport di cittadinanza e sulle po-
litiche sociali. In particolar modo, è 
stato possibile condividere un’idea di 
sport inteso non solo come pratica in 
sé, ma come volano concreto rispetto 
alla promozione delle politiche sociali 
di un Paese. Gli incontri hanno inoltre 
reso possibile un approfondimento 
sui modelli di gestione dello sport a 
livello nazionale e delle organizzazio-
ni che promuovono lo sport di citta-
dinanza, passando da modelli intera-
mente pubblici a modelli misti, dove 
il privato (Terzo Settore, ma non solo) 
svolge un ruolo di sussidiarietà oriz-

zontale per lo Stato, il quale mantiene 
compiti di sorveglianza e di monito-
raggio, dunque di garanzia.
Le decisioni più rilevanti del direttivo 
CSIT hanno riguardato l’organizzazio-
ne dei prossimi Giochi mondiali dello 
sport per tutti, che si terranno a Riga, 
in Lettonia, dal 13 al 18 giugno 2017. Il 
primo invito ufficiale è stato emana-
to non appena il direttivo è rientrato 
dall’America Centrale e l’invito defini-
tivo sarà predisposto entro l’estate. E’ 
stata inoltre approvata la decisione, a 
suo modo storica, per la quale si po-
tranno candidare ad organizzare i fu-
turi Giochi CSIT del 2019 anche quelle 
organizzazioni che non sono partner 
dello CSIT.

Il direttivo inoltre ha approvato la 
piattaforma online e la App messi a 
punto da AICS e sperimentati per la 
prima volta durante i World Sports 
Games a Lignano Sabbiadoro nel 
2015, che diventeranno piattaforma e 
App adottate ufficialmente dai World 
Sports Games futuri, delegando così 
al Comitato organizzativo AICS (LI-
GNOC) l’implementazione di tali stru-
menti e l’accompagnamento “on the 
job” del comitato organizzativo letto-
ne per la loro messa in opera nei Gio-
chi del 2017. 
A fronte di tale decisione, è stata 
di seguito avviata la cooperazione 
tra i due comitati organizzativi, che 
si sono incontrati a Roma, ospiti di 
AICS. All’incontro erano presenti Janis 
Naglis e Gatis Poikans che rappresen-
tavano rispettivamente il direttivo di 
LTSA e l’area informatica del Comitato 
organizzatore lettone; a rappresenta-
re LIGNOC, il Presidente Nazionale, 
On. Bruno Molea, Valeria Gherardini, 
Roberto Vecchione e Angela Croce; 
come consulenti per la piattaforma 
e l’App erano presenti Marco Dessi 
e Daniele Pesci della società Nesea. 
Durante l’incontro è stato possibile 
entrare nel merito delle esigenze pe-
culiari dei prossimi Giochi dello sport 
per tutti, ed è stato messo in rilievo 
come il wi-fi in terra lettone avrà la ca-
pacità di raggiungere tutti gli impianti 
sportivi e le sedi degli incontri inter-
nazionali all’interno della cittadella 
dello sport, installata appositamente 
per i Giochi. Ciò permetterà di offri-

re una base ampia per sperimentare 
nuove funzioni della App e di accede-
re con sistemi di controllo agli impian-
ti e ai luoghi di intrattenimento. Gli or-
ganizzatori si attendono di ospitare a 
Riga tra i 2mila ed i 3mila atleti con le 
loro famiglie.
A questo primo incontro tra i due Co-
mitati organizzatori ne seguiranno al-
tri, al fine di condividere le implemen-
tazioni che nel frattempo AICS porrà 
in essere e per pianificare un’attività 
di formazione rivolta al Comitato or-
ganizzatore di Riga e alle Commissio-
ni tecniche CSIT.
Il momento ufficiale in cui sarà pos-
sibile presentare le implementazioni 
della piattaforma e della App sarà il 
Congresso CSIT in programma il pros-
simo mese di ottobre a Riga: in tale 
occasione le delegazioni dei Paesi 
membri dello CSIT potranno assistere 

alla presentazione degli strumenti di 
registrazione e di navigazione e po-
tranno scoprirne le nuove funzionali-
tà. L’investimento di AICS sta dunque 
dando i suoi frutti anche su scala in-
ternazionale e in una prospettiva di 
lungo termine, provvedendo alla pos-
sibilità che i sistemi di registrazione 

agli eventi sportivi CSIT e la App siano 
unici e uniformati, nonché agili da uti-
lizzare per gli atleti e le famiglie che vi 
partecipano. 

Valeria Gherardini
Responsabile Ufficio Internazionale AICS
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L’Associazione prosegue nel proprio percorso
di internazionalizzazione dando vita ad una serie
di progetti in Kenya, dalla pratica sportiva
alla promozione di attività culturali ed artistiche

AICS nel mondo

Cultura e sport per  
una società più coesa
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è 
sempre più globale l’orizzon-
te di intervento di AICS: negli 
ultimi anni si sono arricchite 
le attività ed i progetti che 

vedono l’Associazione al centro di 
legami e collaborazioni con realtà al 
di fuori dei confini nazionali, sempre 
all’insegna della promozione sporti-
va, culturale e sociale. 
Tra i più recenti, spicca per rilevan-
za il progetto che AICS sta portando 
avanti in Kenya, un paese dove - più 
di altri - è necessario l’impegno di 
realtà organizzate che portino aiu-
to ai meno fortunati. L’Associazione 
proverà a farlo con i mezzi e gli stru-
menti a cui tradizionalmente affida i 
propri messaggi, ovvero la cultura, 
l’arte e lo sport: è questo il senso del 
progetto “Mente in arte”, avviato in 
questi mesi, che si articolerà in diver-
se iniziative, tutte volte allo sviluppo 
culturale e sociale della popolazione 
locale, in particolare dei più giovani.
L’iniziativa ha visto AICS dare vita ad 
un’associazione affiliata che si oc-
cuperà della sua gestione e coordi-
namento sul territorio, la Sandpiper 
School – AICS Malindi Kenya, presie-
duta dall’Avvocato Lucy Muli: è stata 

lei, insieme all’On. Bruno Molea, Pre-
sidente Nazionale AICS, a dare uffi-
cialmente il via al progetto nel corso 
di una recente visita in Kenya della 
delegazione AICS.
“Scoprire questi luoghi e dare il via a 
questa nuova sfida – ha dichiarato il 
Presidente Molea – è stata un’emozio-
ne difficilmente descrivibile. Sono or-
goglioso di guidare un’Associazione 
che guarda con attenzione al mondo 
nella sua interezza, andando ad indi-
viduare realtà e progetti che necessi-
tano di sostegno. La nostra esperien-
za ci dice che la promozione sportiva 
e culturale sono veicoli fondamentali 
di coesione, benessere psicofisico 
e realizzazione dell’individuo: mi fa 
quindi particolarmente piacere por-
tare tutto questo in Kenya, creando 
un ponte di solidarietà con l’Italia. In 
questo modo AICS si fa promotrice di 
un messaggio in linea con le politiche 
adottate dalla Direzione Nazionale in 
merito al progetto di internazionaliz-
zazione dell’Associazione”.
Ma cos’è “Mente in arte”? Come det-
to, sono varie le iniziative previste dal 
progetto: si va dalla ristrutturazione 
degli spazi di un asilo, dalla mensa 

al refettorio, dalle aule ai laboratori 
di botanica, per passare alla scuola 
elementare, sempre a Malindi: qui è 
prevista la creazione di nuove aule 
e di uno spazio multifunzionale e ri-
creativo dedicato all’insegnamento di 
arti e mestieri (disegno, musica, reci-
tazione), ma che possa fungere anche 
da biblioteca e sala riunioni. A questo 
proposito, è previsto che siano anche 
insegnanti e istruttori italiani di arti e 
mestieri a recarsi in Kenya per favorir-
ne la conoscenza presso i più giovani. 
In programma, inoltre, la riqualifica-
zione degli spazi esterni per consen-
tire lo svolgimento di attività sportive 
all’aperto, con annessa infermeria, 
insieme all’implementazione delle 
dotazioni di materiale didattico.
Sul fronte della cultura e dell’arte, gli 
interventi prevedranno poi la realizza-
zione di un vero e proprio cartellone 
di eventi, dal teatro ai concerti musi-
cali, grazie alla collaborazione con la 
Fondazione Carlo Collodi, il Comune 
di Pescia (Pt) ed il pittore e scultore 
Armando Tanzini, che metteranno a 
disposizione strutture e contenuti 
multimediali per promuovere attività 
culturali anche per i più piccoli, come 

la divulgazione dell’opera di Carlo 
Collodi “Pinocchio”. La sede di que-
ste iniziative sarà ovviamente il salo-
ne multifunzionale situato all’interno 
della scuola, dove avranno luogo pro-
iezioni di programmi video e film, re-
cite ed esercitazioni canore.
In programma anche un intervento, 
sempre in collaborazione con il Co-
mune di Pescia, per l’apertura al pub-
blico di un parco bio-botanico, una 
vera e propria riserva naturale di mille 
ettari sulle rive del fiume Sabaki: un 
luogo in cui favorire la conservazione 
e dove poter ammirare e studiare va-
rie tipologie di piante tropicali e fauna 
selvatica.
In un progetto così articolato di inte-
grazione, solidarietà e sviluppo, non 
poteva mancare lo sport, cuore pul-
sante dell’attività di AICS e grande 
veicolo di coesione: nell’ambito di 
“Mente in arte” avrà luogo anche la 
realizzazione di un campo da calcio 
con area sportiva polivalente com-
posta da piste di atletica leggera, 
una piscina per gli sport acquatici e 
relativi servizi (spogliatoi, docce, par-
cheggio); il tutto in una location facil-
mente raggiungibile dalle città vicine, 
adatta quindi anche ad ospitare even-
ti sportivi interdistrettuali. Per questa 
iniziativa, AICS si avvarrà della colla-
borazione di aziende italiane (come la 
Venturelli Romolo di Forlì, leader nella 
costruzione di impianti sportivi) che 
si sono dichiarate disponibili a mette-
re a disposizione del progetto il loro 
know-how.
Ma il processo di internazionalizza-
zione di AICS attraverso lo sport pro-
segue anche su un altro fronte: quello 
del progetto, avviato all’interno del 
Dipartimento Sport, che sostiene il 
Football Americano come ambassa-
dor nel mondo. Un’iniziativa di Gio-
vanni Cantù, Responsabile tecnico 
della disciplina all’interno di AICS e 
già Presidente della Federazione Ita-
liana American Football e della Natio-
nal Football League Italy, che sta met-
tendo l’Associazione in contatto con 
differenti realtà nel mondo, portando 
ovunque la disciplina dell’American 
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Football e la sua storia. 
Dopo l’incontro dello scorso anno in 
Marocco con i rappresentanti delle 
autorità nazionali sportive ed i diri-
genti e atleti che praticano American 
Football, e l’inclusione di organizza-
zioni della Corsica nel Campionato 
Nazionale AICS, ora è proprio la vol-
ta del Kenya: il Presidente Nazionale 
AICS, On. Bruno Molea, nel corso del-
la sua visita ha infatti incontrato Su-
leiman Rodgers, Consigliere dell’As-
sociazione American Football Kenya 
(affiliata AICS), che ha annunciato l’a-
pertura a Nairobi di Embassy Kenya di 
AICS: un altro importante traguardo 
per l’Associazione, che si sta facendo 
vera e propria ambasciatrice di una 
disciplina sportiva e dei suoi valori 
nel mondo.
Se è vero che lo sport rappresenta un 
linguaggio universale, come dimo-
strano ai livelli più alti manifestazioni 
come le Olimpiadi, oggi più che mai 
AICS vuole diventarne interprete, per 
favorire il dialogo tra realtà lontane, 
geograficamente e culturalmente, 
ed avvicinarle sotto l’egida di valori 
come integrazione, coesione, rispetto 
dell’altro: proprio quello che lo sport 
da sempre insegna.

Riccardo Casini
Ufficio Stampa AICS
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C 
he lo sport sia un linguaggio 
universale, capace di unire 
persone di diversa cultura, 
religione ed estrazione so-

ciale grazie alla passione, allo spiri-
to decoubertiano ed ai valori di cui 
è portatore, è una verità che si può 
riscontrare ogni giorno, dalle grandi 
manifestazioni sportive internaziona-
li, che spesso amplificano messaggi 
universali, fino alla pratica nei luoghi 
delle nostre città. In particolare, però, 
quel che capita sempre più spesso è 
che nel mondo sportivo nascano mo-
vimenti e discipline che mostrano di 
rispondere ai mutamenti sociali che 
registriamo ogni giorno e che supera-
no i confini geografici in un contesto, 
quello sportivo appunto, che non ha, 
per definizione, nazionalità o bandie-
re. Come già successo per il Padel e 
l’American Football (solo per citare 
alcuni esempi), così vale anche per il 
Mamanet, oramai da un anno entra-
to a far parte del programma e delle 
manifestazioni di AICS: il suo esor-
dio infatti risale al giugno del 2015, 
nell’ambito dei World Sport Games di 
Lignano Sabbiadoro (Ud), la cui com-
pleta organizzazione è stata gestita 
proprio da AICS, che ha consegnato 
alla storia dello sport per tutti il cam-
pionato del mondo più partecipato 
tra quelli finora promossi dallo CSIT 
(Confédération Sportive Internationa-
le Travailliste et Amateur).
Il Mamanet è una disciplina che pren-

de spunto dalla necessità di creare 
un momento di svago per le donne 
alle prese con il ménage quotidiano 
e la gestione di figli e famiglia; nato 
in Israele, in soli 10 anni ha raggiunto 
una popolarità tale da vantare circa 
10mila tesserate ed oggi rappresen-
ta la terza disciplina per iscritti nel 
paese, dopo calcio e pallacanestro. 
Praticare il Mamanet è semplice: le 
regole sono simili a quelle della palla 
rilanciata, con una rete da pallavolo, 
sei atlete per campo, palla bloccata e 

passata ad una compagna o schiac-
ciata a due mani dall’altra parte del 
campo. Non serve alcuna attrezza-
tura specifica e, soprattutto, alcuna 
preparazione tecnica, anche perché 
le mamme di oggi, comprese quelle 
che da tempo hanno abbandonato 
ogni tipo di pratica sportiva, hanno 
una riserva di energie fisiche (e non 
solo) che permette loro ogni giorno di 
districarsi con successo tra mille im-
pegni. 
Muoversi, socializzare con persone 

Dopo l’esordio ai World Sports Games di Lignano Sabbiadoro,
il Mamanet sta conoscendo una rapida diffusione in Italia:
merito di AICS, che ne ha da subito intuito l’enorme valore sociale

Dal gioco un’occasione di 
condivisione e socializzazione
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presenzanuova 27

LO SPORT PER TUTTI



che quotidianamente affrontano le 
medesime sfide e, a volte, anche gli 
stessi problemi e con le quali posso-
no confrontarsi, mettendo sul campo 
quello spirito di squadra che anima 
ogni donna che tiene unita una fa-
miglia e che fa funzionare a puntino 
l’organizzazione familiare: questa è 
l’idea alla base della più grande or-
ganizzazione di sport sociale creata 
dalle mamme, e alle stesse destinata, 
il cui impatto si ripercuote sull’intera 
famiglia, proponendo uno stile di vita 
sano e attivo. 
In questa chiave AICS non solo con-
ferma il proprio impegno nel favorire 
la diffusione della pratica sportiva 
attraverso le più differenti discipline, 
ma si mostra alla continua ricerca di 
occasioni e strumenti per favorire le 
relazioni sociali, l’integrazione e gli 
scambi di esperienze, oltre che per 
combattere l’emarginazione. Sotto 
questa prospettiva il Mamanet, in 
alcuni contesti culturali, si configura 
decisamente come una pratica che 
promuove l’uguaglianza di genere, 
capace di superare la convinzione cul-
turale che la donna sia chiamata ad 
adempiere prevalentemente al ruolo 
di madre.
Queste le premesse con cui è sorto il 
Mamanet ed in cui si riconoscono le 
oramai centinaia di persone che an-

che in tutta Italia hanno cominciato a 
praticare questo sport.
Partner di AICS nella diffusione di 
questo sport anche in Italia è Ofra 
Abramovich, fondatrice di Mamanet 
in Israele ed attiva nella sua pro-
mozione a livello mondiale, inclusi i 
Giochi internazionali dello CSIT del 
2015, nei quali era stato inserito nel 
programma degli sport dimostrativi. 
In quell’occasione la disciplina ha ot-
tenuto un ottimo riscontro ed ha be-
neficiato così di una vetrina mondiale 
a favore di atleti ed accompagnatori 
provenienti dagli oltre 30 Paesi che 
hanno partecipato alla rassegna. 
In seguito, un importante momento 
di formazione internazionale ha avuto 
luogo ad Eilat, proprio nella patria del 
Mamanet: la tre giorni israeliana non 
ha affrontato solo aspetti tecnici, ma 
ha visto soprattutto un confronto am-
pio e diretto attorno alla filosofia che 
sta alla base del movimento. In Italia, 
il principale promotore è stato pro-
prio il Presidente AICS, On. Bruno Mo-
lea, che da tempo caldeggia in conte-
sti internazionali, ma anche presso le 
Istituzioni sportive italiane, la cono-
scenza e la promozione del Mamanet, 
partendo da una disamina sui numeri 
relativi alla pratica sportiva femmini-
le. “I dati statistici indicano, a partire 
dal secondo dopoguerra, una crescita 

sostenuta della quota delle donne sul 
totale degli atleti: da poco più dell’8% 
nel 1948 ad oltre il 20% nel 1976, sino 
a superare il 36% nel 2000. Lo sport 
– continua il Presidente Molea – è un 
diritto che si acquisisce dalla nascita 
e appartiene a tutti gli esseri umani, 
senza distinzione di sesso”.
In Italia l’ingresso del Mamanet è sta-
to sancito dal primo seminario nazio-
nale organizzato lo scorso febbraio 
al Centro di preparazione olimpica 
dell’Acqua Acetosa: un appuntamen-
to a cui hanno preso parte una venti-
na di Comitati provinciali e che ha vi-
sto l’interessamento anche del CONI 
attraverso la presenza della delega-
zione laziale, la quale ha speso paro-
le importanti nei confronti dell’Ente 
Mamanet Italia, ma soprattutto sulla 
lungimiranza nel promuovere disci-
pline di alto valore promozionale e 
sociale. Si è trattato anche di una 
significativa occasione diplomatica, 
grazie alla presenza di S.E. Naor Gi-
lon, Ambasciatore israeliano in Italia, 
che, dopo aver sottolineato il primato 
mondiale del suo Paese nel settore 
dell’innovazione, ha elogiato Mama-
net come ulteriore esempio positivo 
di esportazione israeliana nel suddet-
to campo. L’Ambasciatore si è inoltre 
complimentato con Ofra Abramovich 
per aver ideato un grande modello 
di start up sociale, la cui importanza 
deriva anche dal valore delle madri e 
del loro ruolo nella società, ritenuto 
fondamentale sia nella cultura ita-
liana sia in quella israeliana. Infine, 
l’Ambasciatore ha augurato a tutta la 
squadra di mamme presente al semi-
nario un grande “in bocca al lupo” per 
le prossime competizioni ufficiali.
Il cuore del Mamanet in Italia è Roma, 
in quanto nella Capitale è sorto il pri-
mo club per la pratica della disciplina, 
e lo scorso maggio a Forlì si è svolto 
il primo campionato italiano AICS. 
Nel frattempo, il movimento può regi-
strare un altro importante traguardo 
a livello internazionale, dal momento 
che lo CSIT ha deciso di inserirlo tra le 
discipline ufficiali dei prossimi World 
Sports Games in programma nel 2017 
a Riga, in Lettonia.

Alessandra Raccagni
Ufficio Stampa AICS 
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A partire dalla 25esima edizione di Corritalia, dedicata 
al tema della violenza sulle donne, nel 2016 l’attività 
dell’Associazione in questa direzione è sempre più forte, 
anche grazie al contributo dei vari Comitati locali

L’impegno di AICS contro 
femminicidio e discriminazione

Parità di genere / 2

I
l fenomeno del femminicidio è 
ancora oggi oggetto di notizie di 
cronaca. In questo senso, gli ul-
timi dati forniti dall’ISTAT, rela-

tivi al periodo 2009-2014, sono allar-
manti: sono infatti quasi 7 milioni le 
donne che in Italia hanno subito una 
qualche forma di violenza nella loro 
vita, e se quella sessuale resta la più 
diffusa (21%), ora la affiancano quella 
fisica (20,2%) e lo stalking (16,1%). 
Anche quest’anno AICS si è schierata 
in prima linea contro la violenza sul-
le donne, attraverso una campagna 
mirata di sensibilizzazione intitolata 
“Stop Violence Against Women”. 
È stato creato e studiato un logo con 
la parola “Stop” contenuta nell’im-
magine di una scarpa sportiva rossa 
(il logo riprende la matrice sportiva di 
AICS e il simbolo della lotta alla vio-
lenza sulle donne).
Le foto simboleggiano, a livello na-
zionale, l’impegno quotidiano di AICS 
nel contrastare ogni forma di violenza 
e discriminazione, promuovendo quei 
valori di unione, di partecipazione e 
di uguaglianza che da sempre la ca-
ratterizzano. La campagna intende 
puntare sulla forza virale del messag-
gio, sfruttando la rete, con l’obiettivo 

di sensibilizzare i bambini e i giovani 
alla parità, introducendo il tema del 
rispetto di genere. Il messaggio della 
campagna, che ha visto coinvolti tutti 
i protagonisti del mondo AICS, tra cui 
i Presidenti dei Comitati regionali e 
provinciali, i Presidenti dei circoli affi-
liati, il personale, gli operatori sporti-
vi e sociali, gli atleti, gli artisti e i soci, 
si è sviluppato soprattutto tramite Fa-
cebook, rinforzato ed accompagnato 
da immagini simbolo che evidenziano 
il forte impegno di AICS.
Un’altra iniziativa che ha caratteriz-
zato l’adesione di AICS alle campa-
gne di sensibilizzazione promosse 
contro la violenza sulle donne è stata 
la 25esima edizione di Corritalia, la 
manifestazione podistica naziona-
le che, oltre a ribadire l’obiettivo di 
unire idealmente l’impegno per lo 
sviluppo dello sport praticato alla tu-
tela del patrimonio storico, culturale 
e ambientale italiano, ha sostenuto 
quest’anno la lotta alla violenza sul-
le donne. “Corritalia 2016 – Insieme 
per i Beni Culturali Ambientali e per 
la lotta alla violenza sulle donne” è 
stata una grande festa dello sport per 
tutti dove ogni città italiana, legata a 
un Comitato Provinciale AICS, ha pro-

posto un percorso podistico di parti-
colare interesse e fascino. L’evento, 
dalla nobile finalità riconosciuta negli 
anni dal Ministero dell’Ambiente, dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche 
sociali e dal Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali, ha visto un coin-
volgimento di oltre 50 città con oltre 
100mila tra atleti, amatori e semplici 
appassionati.
Un’altra importante attività promossa 
da AICS e di carattere internazionale, 
nata da un’intuizione del Presidente 
Nazionale On. Bruno Molea e da Mo-
nica Zibellini, Presidente del Comita-
to AICS Roma, è la diffusione in Italia 
della disciplina del Mamanet (della 
quale parliamo nell’articolo a pag. 
26): tra seminari e tornei dimostrativi, 
che hanno coinvolto anche Sportin-
fiore, l’Associazione sta spendendo 
notevoli energie per la promozione di 
questo vero e proprio movimento an-
che nel nostro Paese. A più riprese il 
Presidente Nazionale AICS, On. Bruno 
Molea, ha espresso grande soddisfa-
zione per l’iniziativa, ma soprattutto 
per la necessità che anche nello sport 
sia rispettata la parità di genere.
“A dimostrazione della fruttuosa pre-
senza di donne nello mondo dello 
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sport sono anche i recenti successi 
mondiali di atlete italiane e interna-
zionali. Senza mai dimenticare un 
esempio di tenacia e coraggio come 
quello dell’On. Valentina Vezzali, 
campionessa mondiale di fioretto, 
che nel 2005, a soli 4 mesi dalla na-
scita del figlio Pietro, si è aggiudicata 
il titolo iridato del fioretto a Lipsia. Lo 
sport – conclude l’On. Molea – è un 
diritto che si acquisisce dalla nascita 
e appartiene a tutti gli esseri umani, 
senza distinzione di sesso”.
Quello del femminicidio invece è un 
problema strutturale, che va aldilà 
degli omicidi: riguarda infatti anche 
tutte le forme di discriminazione e 
violenza di genere che sono in grado 
di annullare la donna nella sua identi-

tà e libertà, non soltanto fisicamente 
ma anche nella sua dimensione psi-
cologica, nella socialità e nella parte-
cipazione alla vita pubblica.
Da qualche tempo escono alcuni 
dati incoraggianti che riguardano la 
percentuale di donne che finalmente 
riescono a chiedere aiuto ai vari cen-
tri antiviolenza e agli sportelli, dove 
ad esempio si è passati dal 2,4% al 
4,9%. Questo significa che le varie 
azioni di sensibilizzazione stanno 
dando i primi risultati, ma la strada è 
ancora molto lunga: il non denuncia-
re, da parte delle donne, è un feno-
meno ancora diffuso per la paura, la 
vergogna o la sfiducia nella giustizia. 
Per questo l’impegno di AICS, che da 
sempre unisce promozione sportiva 

e sociale, intendendo la pratica di 
attività agonistica anche come stru-
mento e veicolo di socializzazione ed 
integrazione, in futuro non può che 
aumentare su questo fronte. La cre-
azione nel 2015 della Commissione 
Nazionale di Parità AICS va in questa 
direzione: nata per far crescere la 
responsabilizzazione ed il coinvolgi-
mento femminile alla vita dell’Asso-
ciazione, oggi vuole promuovere il 
ruolo fondamentale delle donne nella 
società, a tutti i suoi livelli, grazie an-
che allo sport, che deve sempre più 
farsi promotore di valori come rispet-
to ed uguaglianza.

Michele Pace
Ufficio Stampa AICS
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AICS è sport fatto di
amicizia, gioco e
condivisione. Questi valori
producono energia 
positiva, che ha il potere
di unire tutta la società.

campagna adesioni
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